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TORNATA DEL 13 DICEMBRE 

Mancano i verbali della nomina degli uffizi provvisori j 
di sette sezioni, eccettuati quelli della sezione centrale \ 
di Montepulciano, ma questa a me non sembra una dif- | 
ficoltà seria. j 

Del resto si potrebbe in ultima analisi richiamare 
questi verbali, se la Camera lo crede. Ma io ho l'inca-
rico dal IX ufficio di conchiudere per la convalida-
zione. 

mic me mni. E vero che mancano i verbali di alcuni 
degli uffici provvisori, ma non ò men vero che vi sono 
tutti i verbali degli uffici definitivi, i quali non avreb-
bero potuto formarsi se non avessero esistito gli uffizi 
provvisori, altrimenti si avrebbe prolem sine matre 

creatam. 

Inoltre nei verbali di elezione non contengonsi ri-
chiami o proteste, e non trovansi richiami o proteste 
uniti agli atti, le quali cose dimostrano che la man-
canza dei verbali degli uffizi provvisori è una dimenti-
canza od uno sbaglio ; forse si credette che non fosse 
necessario unirli agli atti. 

Si noti finalmente che il ballottaggio al quale si è 
dovuto procedere avrebbe sanato le antecedenti imper-
fezioni ove ve ne fossero state. Nel ballottaggio l'eletto 
ottenne 290 voti, il suo competitore 217; la quale mag-
gioranza di 73 voti è assai ragguardevole se si riflette 
che anche nella prima votazione pochi voti andarono 
dispersi, furono, cioè, dati ad altri che ai due competi-
tori principali. 

Per questi motivi l'ufficio IX, a cui io pure appar-
tengo, ha creduto doversi convalidare l'elezione. 

s a ia b ì s. Aveva chiesto uno schiarimento appunto 
perchè intesi dall'onorevole relatore che mancava il 
processo verbale dell'uffizio provvisorio d'una sezione. 

La Camera comprenderà che da questo processo ver-
bale dovrebbe risultare la regolarità della costituzione 
dell'uffizio definitivo. Questo documento è necessario, 
perchè non può dubitarsi che sia la base di tutta l'ele-
zione. Noi, infatti, ignoriamo quali siano stati i membri 
eletti per la composizione dell'ufficio definitivo, nè sap-
piamo se coloro che firmarono il processo verbale dell'e-
lezione siano i membri eletti dagli elettori. Nè basta 
che presumer debbansi regolari le operazioni da ciò che 
non vi fu richiamo. 

Questa teoria non è ammessibile, ed ogni presunzione 
deve cedere alla verità ; ed è un fatto senza contrasto 
che manca il processo verbale dell'ufficio provvisorio, 
da cui dovrebbe risultare il modo regolare della costi-
tuzione dell'ufficio definitivo. 

Noi quindi non possiamo giudicare della regolarità 
di questa elezione, perocché la mancanza dell'accen-
nato documento potrebbe dar luogo a sfavorevoli con-
getture. 

Per queste ragioni io proporrei che si sospendesse 
l'approvazione di questa elezione, e si richiamasse il 
processo verbale della sezione di cui manca. 

'pbks ide s x je. Il deputato Santocanale ha facoltà di 
parlare. 

í s a s to c i jíá le, È sempre lodevole la diligenza nel-
l'esaminare minutamente la regolarità della elezioni, 
ma non per questo però bisogna essere così sottili e cosi 
precisi nel caso che manchi un documento, quando 
tutti gli altri sono testimoni dell'esistenza del docu-
mento che manca e della regolarità di tutti gli atti 
eseguiti. 

Qual è il fine dell'ufficio provvisorio ? Quello di co-
stituire l'ufficio definitivo. 

Ora, fu costituito l'ufficio definitivo? Certo che un 
ufficio definitivo fu costituito. 

La difficoltà ed il dubbio potrebbero essere, se fu co-
stituito legittimamente. 

Ora tutti i votanti concordemente si presentarono 
all'ufficio definitivo; tutti portarono con sè la convin-
zione che l'ufficio definitivo era già stato regolarmente 
costituito. 

Ora la concordia, la convinzione generale di tutti gli 
elettori sono la più bella testimonianza che quell'ufficio 
fu definitivamente costituito. 

Questo è il motivo per cui i l J X ufficio concordemente 
ed unanimemente è venuto nel convincimento che l'e-
lezione è legittima e che non è mancata la legittima 
costituzione dell'ufficio definitivo, ma ne mancò solo la 
prova diretta, la prova immediata, la prova autentica, 
la quale è supplita da un fatto posteriore, cioè dalla 
convinzione generale degli elettori e dalla regolarità di 
ogni procedimento che si è osservata, del che fa atte-
stato l'elezione ed il verbale dell'ufficio definitivo. 

MáaaíoíXí, relatore. Io fo due altre osservazioni. 
La prima si è che la Camera nei suoi precedenti ha 
quasi sempre passato sopra questa piccola formalità ; 
e la seconda si è che non esiste nessun reclamo di nes-
sun elettore contro questa elezione, il che convalida 
sempre più le ragioni dedotte dall'onorevole Santoca-
nale, cioè, che tutti gli »lettori hanno ritenuto per 
formato l'ufficio provvisorio, e quindi si sono presentati 
all'ufficio definitivo; e questo nei suoi verbali docu-
menta ancora che vi è stato l'ufficio provvisorio da cui 
egli è nato, poiché non sarebbe potuto nascere il figlio 
senza che vi fosse stato prima il padre. 

ipke s ide s tte. L'ufficio IX propone che questa ele-
zione sia senz'altro convalidata. Al contrario il depu-
tato Salaris propone che sia sospesa ogni deliberazione, 
affinchè vengano richiamati i verbali della costituzione 
dell'ufficio provvisorio delle sette sezioni che non li 
hanno inviati. 

La proposta sospensiva ha la precedenza, quindi 
debbo porla ai voti. 

Chi intende sospendere la deliberazione su questa 
elezione per richiamare questi sette verbali, sorga. 

(Dopo prova e controprova, la sospensione non è 
ammessa.) 

Pongo dunque ai voti le conclusioni della Commis-
sione, che sono per la convalidazione di questa ele-
zione. 

{ (Sono approvate.) 


